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Con una significativa cerimonia 

S'inaugura oggi 
a Cremona il 

«Fondo Lazzari» 
Oltre millesettecento volumi dello scomparso 
critico teatrale dell'«Unità» sono stati donati 
alla Biblioteca Statale della città lombarda 

CREMONA — Oggi - Cremo
na, grazie a una in^-itoria 
Iniziativa delle locali mmi-
nistrazionl comunale : pro
vinciale, avrà luogo (alle ore 
18, presso la Biblioteca Sta
tale) la cerimonia istitutiva 
del « Fondo Arturo Lazzari ». 
A tale cerimonia farà segui
to. in serata, l'inaugurazione 
della stagione cittadina di pro
sa con Arlecchino servitore 
di due padroni nell'edizione 
del Piccolo Teatro realizzata 
da Strehler. 

L'avvenimento legato al no
me del caro amico e compa
gno Arturo Lazzari, immntu-
ramente scomparso nel '75, è 
certamente importante per la 
vita culturale di Cremona — 
dove Lazzari, appunto, era na
to e dove coltivò sempre sal
di vincoli di affetto e d'im
pegnato lavoro con amici, al
lievi e colleghl —, ma lo è 
ancor più se rapportiamo l'oc
casione offerta da questa ce
rimonia al fatto specifico su 
cui essa s'incentra. 

Convegno di Bologna 

I critici 
teatrali 
verso 

una nuova 
«identità» 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Quali orienta
menti sono emersi nel corso 
dell'assemblea plenaria per 11 
rinnovo delle cariche diretti
ve che 1 critici di teatro ade
renti all'Associazione naziona
le hanno tenuto nel giorni 
scorsi a Bologna? Quale nuo
va « identità » del critico è 
scaturita dal dibattito cen
trato sulla sua figura e sul
la sua funzione? 

Se nelle risposte ci si deve 
fermare — come è necessa
rio — alle dichiarazioni di 
buona volontà, tutte da veri
ficare nella pratica, il ruolo 
nuovo che al critico compete 
risulta addirittura « rivoluzio
nario » rispetto al passato: 
sarebbe finita l'epoca del re
censori « puri », alieni dai pro
cessi produttivi. Oggi il cri
ticò dovrebbe abbandonare le 
soffici poltrone, uscire dal 
confortevoli studi tappezzati 
di libri e Immergersi nella 
realtà: divenire un operatore 
culturale per misurarsi con 
1 problemi degli altri: e gli 
« altri » sono gli enti e le 
strutture culturali. 

C'è già chi si muove, da 
qualche tempo, in questa di
rezione, come hanno fatto no
tare alcuni degli intervenuti 
nella discussione. Ma ora (e 
questa è la novità) quella spin
ta a fare, che In occasione 
del Convegno di Venezia sul 
« Mestiere del critico » aveva 
trovato non poche resistenze. 
sembra essere condivisa da 
tutta la base. I giovani non 
possono non essere soddisfat
ti anche se c'è molto da fa
re e se è necessario, prima 
di tutto, sottolineare con una 
concreta militanza politlco-
rulturale che quel processo 
di rinnovamento che sta e-
spandendosi nel teatro ha nel 
critico uno del suol naturali 
Interlocutori. 

Il problema si è posto In 
tutta la sua chiarezza anche 
In occasione della tavola ro
tonda organizzata dall'ATER 
e dall'Associazione nazionale 
critici di teatro sul tema 
« Teatro e Regioni ». 

In un clima di aperto con
fronto sulla questione della 
« reeolaii*za*lone » d^l teatro. 
•I sono analizzate esoerienze 
già avanzate (la Lombardia. 
la cui legge regionale sul tea
tro è stata approvata di re
cente. l'Emilia-Romagna, il 
Teatro Regionale Toscano, il 
Consorzio pugliese e il tenta
tivo calabrese) e. pur con un 
ventaglio di opinioni divem-
*icate. che tengono ben pre
sente non solo la razionaliz
zazione dell'esistente, ma an
che un Impulso verso nuove 
realtà creative collegate al 
territorio, si è resa evidente 
la non più accettabile lati
tanza dello Stato e Vimpro-
crastinabilità di un'organica 
legge sul teatro. 

m. g. g. 

' ' La compagna assidua e prov
vida di lunghi anni del no
stro fraterno amico scompar
so. Nlna Vinchi, volendo te
ner fede alla nobile lezione 
di maestro trasmessa con ala
crità e fervore da Lazzari agli 
allievi della Civica Scuola d' 
Arte Drammatica di Milano, 
ha deciso infatti, nell'estate 
scorsa, la donazione di oltre 
millesettecento volumi di ar
gomento teatrale, raccolti nel
la lunga e importante « car
riera » del suo compagno, al
la Biblioteca Statale di Cre
mona, affinché un patrimo
nio di cultura e di esperien
ze prezioso potesse ritrovare 
continuità e nuovi fruttuosi 
approdi nello spazio vivo e 
vitale di un'istituzione pub
blica. 

L'intento primario del nuo
vo « Pondo Arturo Lazzari » 
è manifestamente volto — sia 
per espresso desiderio di Nl
na Vinchi, sia per riafferma
ta volontà degli amministra
tori e degli operatori cultu
rali di Cremona — a creare 
un luogo vivo di cultura, un 
polo di attrazione per le mi
gliori forze, per 1 giovani, per 
tutti, nella prospettiva di un 
rinnovato slancio per lo stu
dio, la ricerca e ogni possi
bile Iniziativa in campo tea
trale e. più in generale, nel 
vasto mondo della cultura. 

Nel corso di un Informale 
colloquio, la compagna Nina 
Vinchi — com'è noto, segre
taria generale del Piccolo Tea
tro — ci ha confermato che 
l'impulso originario di questo 
suo civilissimo gesto si rifa 
proprio a ciò che In Arturo 
Lazzari era, insieme, la sua 
scelta di vita e il suo mai 
dimesso Impegno culturale e 
politico: studiare, lavorare, ri
cercare per cambiare le co
se. per dare dignità e giu
stizia alle classi popolari, per 
un mondo migliore, per 11 so
cialismo. 

Naturalmente, la notizia 
dell'Istituzione del « Fondo Ar
turo Lazzari » ha subito ca
talizzato, tanto tra 1 molti 
amici e discepoli che Arturo 
conta ancora a Milano quan
to tra 1 nuovi estimatori che 
trova oggi a Cremona, largo 
e partecipe interesse. In una 
garbatisslma lettera prove
niente dall'Istituto magistra
le Anguissola di Cremona 11 
corpo insegnante di quella 
scuola (congiuntamente a 
quella del locale liceo scien
tifico) attesta, con rimpianto 
e con profondissima stima, la 
non spenta attualità del la
voro critico svolto da Arturo 
Lazzari e, al contempo, con
sente calorosamente con l'isti
tuzione del fondo Intitolato 
a suo nome. La stessa diret
trice della Libreria Civica di 
Cremona, Rita Barblsotti, co
si scrive a Nina Vinchi, con 
appassionata consapevoleaza 
per il compito che l'attende: 
« Mi preme assicurare che sa
rà cura mia e dell'Istituto 
conservare, ordinare e gestire 
nel miglior modo possibile 
la raccolta che ci viene affi
data... Ho già avuto modo 
di rendermi conto dell'impor
tanza e dell'interesse del ma
teriale. e stiamo studiando un 
programma che ne consenta 
il costante aggiornamento». 

Per tutto ciò e per l'in-
stancablle fatica profusa da 
Arturo Lazzari nella sua coe
rente milizia di uomo di cul
tura e di comunista, credia
mo che la cerimonia che avrà 
luogo oggi a Cremona non 
sarà una mera occasione ce
lebrativa, ma costituirà sicu
ramente. nel ricordo del pre 
zioso insegnamento offertoci 
sempre con schiva generosità 
dal compagno e amico Artu
ro. un incitamento importan
te e progressista sulla strada 
di un costruttivo sapere. 

S. b. 

Le nuove cariche 
nel sindacato 

dei critici 
cinematografici 

ROMA — Giovanni Grazzini 
è stato riconfermato presi
dente del Sindacato critici ci
nematografici I t a l i a n i 
(SNCCI). Ad eleggerlo è sta
to il Consiglio direttivo il 
quale, stabilite le linee pro
grammatiche per la prossima 
attività, ha anche rinnovato 
11 Comitato esecutivo. Ne fan
no parte Roberto Campagna-
no (segretario). Giovanna 
Grassi » Ufficio Stampa). Um
berto Rossi (amministratore). 
Aldo Bernardini. Bruno Torri 
e Dario Zanelli. 

E' morto l 'attore 
Vincenzo De Toma 
MILANO — E' morto a Mila
no l'attore Vincenzo De To
ma. Da tempo sofferente per 
una leucemia, era stato cu
rato anche in Francia, ma e-
ra tornato da qualche tempo 
a Milano; e in una cllnica 
della città egli è spirato, all' 
età di 47 anni. 

De Toma ha preso parte a 
•o l t e trasmissioni radiofonl-
«bt • televisive; ma il meglio 

di se stesso egli lo aveva da
to sulle tavole del palcosce
nico. Tra l'altro egli ha reci-
cato accanto ad attori come 
Memo Benassl. Lilla Brigno-
ne. Gianni Santucclo, e ha 
lavorato a lungo e stabilmen
te al Piccolo. 

La scomparsa di Vincenzo 
De Toma ha sollevato since
ro cordoglio nel mondo del 
teatro e dello spettacolo. 

« Leonce e Lena » rappresentata a Bolzano 

Georg Bùchner sferza la 
storia fatta dai, potenti 

Il regista Alessandro Fersen aggiorna con un finale positivo la com
media percorsa da una beffarda, distruttiva ironia • Lieto successo 

le prime l ! 
%>*> • - • i - • 

Dal nostro inviato 
BOLZANO — Sabato, sul mi
nuscolo palcoscenico <• del 
Teatro Comunale, si è svolta 
l'attesa - prima - rappresenta
zione della commedia Leonce 
e Lena di Georg Buechner 
(1813-1837). realizzata per 
conto dello Stabile di Bol
zano da Alessandro Fersen. 

- L'avvenimento è importante 
per due ordini di motivi: in 
primo luogo, perchè si tratta 
di un testo scarsamente (e 
malamente) frequentato; ep-
poi, perchè la stessa comme
dia, pur scritta centoquaran-
t'annl fa, mostra, per chiari 
segni, una sorprendente e 
singolare carica di attualità. 

« Io sono cosi giovane e 11 
mondo cosi vecchio! », escla
ma 11 principe Leonce In un 
momento di rinnovato scon
forto. Ma chi parla, effet
tualmente, è 11 medico-scien
ziato tedesco Georg Buech
ner, il quale — quasi presen
tendo la morte (per tifo) che 
l'avrebbe colto, esule politico 
a Zurigo, di 11 a un anno — 
sembra con tali parole con
statare stoicamente il falli
mento della propria esperien
za rivoluzionaria vissuta con 
l'ansia tumultuosa di colui 
cut è negato ogni indugio e 
ogni risparmio di sé. --

D'altronde, tutto 11 lavoro 
creativo di Georg Buechner 
— le tragedie La morte di 
Danton. l'incompiuto Wo-
yzeck, il racconto Lem, la 
commedia Leonce e Lena — 
è fondamentalmente motivato 
da consapevoli e coerenti 
propositi rivoluzionari. 

« Guerra al palazzi, pace al
le capanne! », scriveva Bue
chner nel Messaggero dell'As
sia (1836), l'Infiammato pro
clama che chiamava l conta
dini alla sollevazione aperta 
contro 1 loro sfruttatori. Ma 
ancora prima, poco meno che 
ventenne (nel 1833). Buech
ner medesimo, lntravvedendo 
anche 1 gravi pericoli cui sa
rebbe andata incontro un'a
zione rivoluzionarla intempe
stiva e disorganica, osservava 
lucidamente: « Negli ultimi 
tempi mi sono reso conto 
che solo ' la miseria delle 
grandi masse può portare a 
rivolgimento: lo strepito e le 
grida del singoli sono una 
vana pazzia ». 

Agostina 
madre di un 

fantasma 

ROMA — Agostina Belli (nel
la foto) sarà la protagonista 
di un film tratto da un libro 
francese di successo, « En-
fantasme », il cui titolo acco
muna in un'unica parola i 
due sostantivi « enfant » e 
« fantasme ». Esso narra la 
storia di una donna che, per
so un bambino in tenera età, 
ne partorisce un altro, sulla 
cui esistenza reale, peraltro, 
nessuno potrebbe giurare. La 
regia sari di Sergio Gobbi, 

Perseguitato, costretto al
l'esilio, tormentato dalla de
lusione. Georg Buechner vis
se comunque, quasi con pa
nica intensità, la torva realtà 
del suo tempo; e di ciò si 
trova ampia traccia nelle sue 
opere letterarie che, pur frut
to spesso di stringenti neces
sità. si dispiegano ora in po
tenti quadri drammatici (La 
morte di Danton, Woyzeck), 
ora in fantasiose, ironiche 
forme favolistiche; e se i 
modelli drammaturgici cui 
s'ispira, appunto, la comme
dia Leonce e Lena sono visi
bilmente rintracciabili In 
Shakespeare (Come vi piace), 
Musset (Fantasio) e Brentano 
(Ponce de Leon). Buechner 
aggiunge di tutto suo, tra al
lusioni e sarcasmi sapienti, il 
pensiero dominante di un'in
coercibile passione rivoluzio
naria. « Negli • anni '30 — 
suona significativamente il 
giudizio di Gyorgy Lukacs — 
c'è un solo scrittore che sia 
veramente all'altezza dell'e
poca, un potente creatore let
terario nonostante la brevità 
della sua - vita, apparso e 
scomparso come una meteo
ra: Georg Buechner ». 

Del resto, Leonce e Lena. 
anche se stilizzato come un' 
allegoria dalle tinte fiabe
sche. ha un suo concreto, 
duro messaggio « leggibile » 
per tutti. Il principe Leonce 
e gli amici cortigiani — in 
particolare il fedele scudiero 
e « coscienza critica » Valerio 
— si estenuano in giochi e 
chacchiere da oziosi, morti
ficati dall'asfittica atmosfera 
della reggia intristita dalle 
« marmorizzate » presenze del 
re e dei parrucconi dell'a»-
cien regime monarchico-feu-
date. 1 giorni si srotolano i-
nutili con noia divorante. 
finché il re decide di dar 
moglie allo snervato rampol
lo. Si trova la pulzella, la 
principessa Lena, e si decide 
quando e come celebrare le 
nozze. Leonce e Lena però, 
l'uno all'insaputa dell'altro. 
non s'acconciano a tale deci
sione e fuggono in cerca di 
altre occasioni e d'altre av
venture. Ovviamente. s'In
contrano sotto mentite spo
glie, avvampano subito d'a
more recìprocamente, ritor
nano alla reggia camuffati da 
automi e finalmente l'Intrico 
si scioglie con soddisfazione 
di tutti e col matrimonio 

Leonce e Lena, divenuti co
si i nuovi monarchi, si di
spongono a instaurare a cor
te un clima gioioso, spensie
rato e allegramente giostrato 
tra musiche, canti e balli: 
« l'immaginazione al potere » 
o quasi. Ben presto, però, la 
noia rispunta fuori e. nella 
vuota dissipazione dei giorni, 
i nostri eroi e la loro giova
nile brigata si ritroveranno a 
fare stancamente le - stesse 
cose, in una liturgia assurda 
e fuori della realtà, proprio 
come i vecchi monarchi e i 
parrucconi ai quali avevano 
creduto di opporsi « inven
tando » la vita. Forse, tutta
via. per loro una possibile 
salvezza c'è ancora; o. alme
no, cosi suggerisce di dirime
re la .questione l'aggiornata 
« lettura » proposta da Ales
sandro Fersen: « Utopia per 
utopia, il mio Leonce sceglie 
una strada diversa: dice "no" 
al potere. Abdica. Il suo ri
fiuto diventa un atto d'accu
sa ai padri, alla società costi
tuita, alle istituzioni sclero-
tizzate. Leonce e i suoi amici 
di ieri, oggi fuoriescono dalla 
fiaba e dalla propria veste di • 
personaggi per instaurare un 
contatto mutuo, ma signifi
cante, fra gli attori e gli 
spettatori ». 

Trasparente e aggressiva 
polemica contro l'ammorban
te conformismo e l'ipocrito 
perbenismo di aristocratici e 
parvenu borghesi riaggregati 
nella gretta epoca della re
staurazione postnapoleonica. 
Leonce e Lena si accende. 
anche al di là della beffarda 
ironia di cui è soffusa, di 
drammatici bagliori premoni
tori dell'Inevitabile sfacelo di 
un mondo. 

Buechner campeggia qui, 
nei pungenti dialoghi e nelle 
grottesche situazioni, bersa
gliando con risoluta rabbia la 
storia fatta dai potenti, per 
poi restituircene, con i miseri 
cocci, una stravolta immagine 
intrisa di volgarità e di dolo
re. 

Porre mano. oggi, a tanto 
nome (Buechner) e a tale o-
pera (Leonce e Lena) signi fi cineasta italiano che si è af ; - . , . . . _ - . 

« » _ , » . t- r , . „ u - ,v« » ca esporsi immediatamente a fermato In Francia, e che , c o n f r o n t i e rischi obbligati. 
•*" i Fersen e il suo piccolo omo-

I geneo « ensemble », in tren-
per l'occasione ritorna a 
vorare nel nostro paese. 

tadue giorni di serrate prove. 
è riuscito, ci sembra, a « for
zare U blocco ». Anteponendo 
un metodo di lavoro legato a 
un mestiere duttile ad ogni 
esigenza, è riuscito a piegare 
il testo e forma ad una mi
sura «fattuale» e «artigianale» 
di determinante spessore 
espressivo, ben sorretto in 
ciò dalle scene « povere ». di 
esemplare semplicità inventi
va di Emanuele Luzzati; dai 
costumi calibrati con ammic

cante raffinatezza di Santuzza 
Cali; dalle originali intrusioni 
musicali di Andrea Bambace. 
Fersen ha poi trovato in An
tonio Salines (Leonce). Ore
ste Rizzini (Valerio). Franco 
Giacobini (il Re). Carola 
Stagnaro (Lena) e Olga Ghe-
rardi (la Governante) degli 
interpreti affiatatisslmi e del 
tutto disposti a giocare fino 
in fondo le loro migliori ri
sorse mimiche-gestuali. 

L'esito? Felicemente e fe
stosamente azzeccato. Il pub
blico della « prima » (mol
ti i giovani e i giovanis
simi) ha l'aiutato con caloro
se ovazioni l'intiera compa
gnia. 

•« tir» 
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Musica •I 
Fritz Rieger 
air Auditorio 

Sauro Borelli 

1 L'Idea di sbrigare un con
certo con due Sinfonie, l'una 
dopo l'altra, entrambe legate 
a un'epoca (l'Ottocento), con
divisa anche da Fritz Rieger. 
anziano e onorato direttore 
d'orchestra d'origine ceco
slovacca, ora operante in cen
tri tedeschi, era giustificata 
dal confrontare 11 maestro 
(Schumann) e il discepolo 
(Brahms), in attività Intor
no al trent'annl. Si sono a-
scoltate così, domenica all' 
Auditorio, nella prima par
te, la Sinfonia n. 1 (1841) di 
Schumann, detta « La Pri
mavera » e. nella seconda, la 
Prima di Brahms (1862-1876). 

Schumann, in un invidia
bile stato di grazia schizzò e 
perfezionò in pochi giorni la 
partitura che è splendida di 
ebrezze, di nostalgie e di slan
ci non però cosi trionfalisti
ci come il Rieger ha cercato 
di delineare; Brahms. sperò 
di fare altrettanto e avviò 
intorno al trent'annl anche 
lui, la sua prima opera sin
fonica. Dovette però arrivare 
al 1876. per porre fine alla 
partitura, della quale Rieger 
ha dato una solida e convin
cente esecuzione. 

L'uno e l'altro (Schumann 
e Brahms) debbono, certo, 
qualcosa a Beethoven, ma 
Brahms è debitore anche di 
Schumann. 

Auditorio pieno, pubblico 
soddisfatto, applausi inten
sissimi. 

e. v. 

ì:* Teatro - :.. 

Dancing ristorante 
« Alla Primula 

Concerto alla RAI di Roma 

Donatemi supera 
con forza i temi 

del nostro tempo 
Gianluigi Gelmetti ha egregiamente di
retto quattro composizioni del musicista 

ROMA — E' toccato ancora 
a Gianluigi Gelmetti, diret
tore d'orchestra (aveva re
centemente provveduto per 
Domenico Guàccero), festeg
giare un compleanno impor
tante: i cinquantanni, questa 
volta, di Franco Donatoni. 

Il concerto per Guàccero 
si è svolto per sottoscrizione 
in un locale di fortuna (l'« Al-

.berico»), per quanto esem
plarmente votato alla diffu
sione delle nuove esperienze 
culturali; il concerto per Do
natoni si è svolto in una se
de aulica: l'Auditorium della 
Rai-TV al Foro Italico. 

A cinquant'anni. e celebrati 
dallo stesso direttore (il Gel
metti, come si è detto, il 
quale sembra continuare la 
vitalità e la maestria di Bru
no RIaderna). i due composi
tori stanno tuttavia in oppo- ! 
ste frontiere. Guàccero ha la j 
« debolezza » di riflettere nel- j 
la sua musica preoccupazioni j 
e speranze del nostro tempo. : 
con un'adesione ai « temi » 
(diventano, poi. temi musica- i 

. li) di un rinnovamento socia- j 
• le; Donatoni. Invece, ha la i 
« forza » di prescindere da \ 
quei temi e di preferire una 
giocosità esilarante. Uexhila- \ 
ration, del resto, è da alcuni 
considerata proprio il tratto 
tipico di Donatoni musicista. 

Senonchè. per motivi diver
si. entrambi hanno qualcosa I 
che non va giù ai benpen- | 
santi i quali fanno quel che 
possono per ostacolare Guàc- , 
cero (le sedi « auliche » sono j 
chiuse per lui) e per togliere 
a Donatoni la soddisfazione 
di avere, grazie alla trasmis
sione in diretta, una più larga 
eco al suo concerto. Il quale 
rientrava nella stagione pub
blica della Rai-TV di Roma. 
ma è 11 primo, finora, che 
non sia stato trasmesso in 
diretta. Chissà per quale in
tervento. si sono discriminati 
autore e ascoltatori. Sono an
cora segni di una politica cul
turale legata a soprusi, nel ( 
quali un poco rientrano anche i 
le note illustrative del con
certo donatoniano. per cui chi 
è Abituato a considerare Do
natoni sempre e soltanto in 
un certo modo, preferisce 
parlare di « crack emotivo ». 
se Yexhilaration suddetta : 
sembra cedere il passo a una } • 

emotion, a una drammaticità 
non poi cosi recondita o ma
scherata. la quale finisce col 
dare alla musica una vibra
zione nuova. 

E' per tale circostanza. 
d'altra parte, che tutti i brani 
in programma (si temeva un 
disastro, e forse per questo 
al concerto era stata preclu
sa la trasmissione in diretta) 
sono stati intensamente ap
plauditi. Merito, certo, anche 
del direttore duramente im
pegnato (anche quattordici 
ore di prove con i vari grup
pi orchestrali) e dell'orche
stra che ha partecipato con 
convinzione alle esecuzioni. 
ma è proprio dalla musica di 
Donatoni che può ricavarsi la 
diversità di connotazione. 

Diciamo di Ash. per otto 
strumenti, palpitante come di 
un soffio vitale che apre i 
suoni alla luce; diclamo di 
Espressivo, per oboe, corno 
inglese (l'uno e l'altro, suo
nati dallo straordinario Lo 
thar Faber) e orchestra, che 
dilata una fantastica visione 
fonica con la continua trasfor
mazione timbrica di un « si » 
(ma non è quello di Berg. 
nel Wozzeck, e non è neppure 
11 a sol » di Stockhausen in 
Inori): diciamo del Portrait 
per clavicembalo e orchestra 
(ma il clavicembalo, per 
quanto toccato magicamente 
da Mariollna De Robertis. 
amplificato, è annegato in 
acquosi altoparlanti) e soprat
tutto diciamo di Duo pour Bru
no, per orchestra: una gran
de costruzione di suoni, nella 
quale circola una nenia vene
ziana, sicché il brano assume 
a poco a poco il tono di una 
trenodia affranta e affettuosa 
(in memoria di Bruno Ma-
derna). tragicamente culmi
nante nei colpi secchi delle 
grancasse raccordati da un 
brivido, dal tremito dell'or
chestra. 

l/emotion. certo, sopravan
za Yexhilaration. ma parlare 
di a crack emotivo » significa 
sminuire il valore d'una pa
gina alla quale ora si affida 
l'immagine di un Donatoni di
verso. nuovo, cui II pubblico 
ha espresso cordialità e sim
patia. 

Erasmo Valente 

rossa » <;•" 

Dancing ristorante « Alla 
Primula rossa » è il curioso 
titolo dello spettacolo, scritto 
e diretto da Maurizio Micheli. 
e che si dà in questi giorni 
al Teatro Delle Muse. In un 
gran calderone si agitano una 
rediviva versione della «Pri
mula rossa ». un brasiliano. 
per l'esattezza, sposato ad una 
baronessa austriaca nostalgi
ca accanita del Terzo Relch: 
un direttore di locale, anch' 
egli del posto e pronto a tut
to; un tenore che si adatta al 
rango di cameriere: un poli
ziotto di origine italiana; sua 
moglie, dall'emblematico no
me di Llbertad, e l'obergru-
berzlebenlllpenfuhrer di Var
savia. Hans Mltzenbauer. 

Che combinano costoro? 
« Portano In salvo » cioè fan
no fuggire dalla Germania, 
ex gerarchi nazisti che pren
dono 11 nome di altrettanti 
cittadini sudamericani, i qua
li « scompaiono ». Lo scopo 
ultimo è quello della tede-
schizzazione biologica di tut
to il mondo; centro delle ope
razioni il dancing ristorante 
« alla Primula rossa ». Se al
la fine, per un puro caso. 1' 
impresa non riuscirà, ci si 
potrà riprovare cambiando 
paese d'Importazione: non più 
la Germania, ma gli Stati 
Uniti. 

Maurizio Micheli spara 
grosso con armi piccole, an
zi piccolissime. Vuole allu
dere a situazioni storiche at
tuali — vedi 1 riferimenti al
la evasione del criminale Kap-
pler. al continuo « sparire » di 
centinaia di democratici nel 
Sud America — con giochet
ti. beffe, battute, travesti
menti. L'ironia è arma dif
ficile e il paradosso si sgon
fia spesso, nelle mani di chi 
non sa usarlo, come un pal
loncino tra le dita di un bim
bo. Peccato, perché l'Impe
gno degli attori — da Daniele 
Formica a Rita di Lernia. A-
lida Cappellini. Roberto Del
la Casa. Salvatve Martino, 
Gianfranco Bocca e allo stes
so Micheli — è notevole, e 
l'idea di una farsa-burla-com
media (chiamatela come vo
lete) buona. 

Il pubblico, pur amichevole. 
della rappresentazione cui 
abbiamo assistito, ha applau
dito sia al termine del primo 
tempo, sia alla chiusura del
lo spettacolo, ma non lo ab
biamo mal sentito ridere. 

m. ac. 

Rai yj/ 

« La ballata 

del soldato » 

al Rialto 
Dopo una lungo assenza. 

fa ritorno sui nostri schermi 
La ballata del soldato di 
Grigori Ciukrai. film sovie
tico premiato nel 1960 al Fe
stival di Cannes, rispolvera
to per iniziativa dell'AIACE, 
che lo ripresenta in questi 
giorni al Cinema Rialto. La 
ballata del soldato descrive il 
delicato intermezzo sentimen
tale di un giovanissimo com
battente sovietico, nel secon
do conflitto mondiale, andato 
In licenza per aver neutraliz
zato due carri armati te
deschi. 

a In questo film — ha det
to Ciukrai — ho voluto par
lare dei miei compagni, de
gli uomini della mia età di
ventati soldati appena usciti 
dalla scuola. Ho voluto far 
vedere che tipo d'uomo era il 
mio protagonista. Rinuncian
do alle scene di battaglia, ho 
cercato un soggetto che bol
lasse d'infamia la guerra ». 

.5 ' . **, .* '.i C *,-

La vicenda \ ; J 

di Ligabue 
Serata intensissima su en

trambe le reti e, purtroppo, 
strutturata - in maniera tale 
da lasciare certamente rim
pianti in chi dovrà scegliere 
un programma rinunciando 
all'altro. Proveremo a forza
re 11 discorso, questa volta, 
per fornire al lettore-telespet
tatore, nel limiti del passibi
le. una guida al program
mi serali. 

Le cose da vedere senz'al
tro sono, stasera, 11 Ligabue 
sceneggiato da Zavattlnl e il 
film Uomini contro, diretto 
da Francesco Rosi. Ed è pos
sibile vederle entrambi: sa
rà sufficiente sintonizzarsi 
sulla prima rete alle 20,40 per 
assistere alla prima puntata 
dell'originale televisivo dedi
cato al grande pittore naif 
conterraneo di Cesare Zavat
tlnl, Antonio Ligabue, lascian
do perdere lo scontato Odeon 
sulla Rete due. che si annun
cia ancor più vago del con
sueto, con I suol quattro ser
vizi dedicati rispettivamente 
al solito sport stravagante 

naturalmente « molto in vo
ga » in America, al cantauto
re Bennato, allo showman. 
pianista ecc. Valentino Llbe-
race, nonché a due personag
gi del cartoons di Walt Di
sney. 

' ' Lo sceneggiato su Ligabue, 
interpretato da Flavio Bucci. 
racconta Invece, a partire dal 
1919. cioè dall'arrivo a Gual
tieri dalla natia Svizzera del 
futuro pittore, la sua straor
dinaria vicenda umana e ar
tistica. 

• Appena termina lo sceneg
giato, ci si può sintonizzare 
sulla Rete due. sulla quale 
starà partendo 11 film Inter
pretato da Mark Frechettc. 
Alain Cuny e Gian Maria 
Volontè, Ispirato al romanzo 
Un anno sull'altopiano am
bientato da Emilio Lassù al
l'epoca della prima guerra 
mondiale. 

Dispiace dover trascurare, 
in queste segnalazioni, il nu
mero di Scatola aperta dedi
cato a Crepax e al suo fumet
to Valentina, In oncia sulla 
Rete uno alle 21,50. Ma que
sto è il coordinamento fra le 
due reti che l dirigenti tele
visivi sono stati capaci di at
tuare. 

programmi 
TV primo 

12,30 
13,00 
13,30 
14,00 

17,00 
17,35 
18,00 
18,30 
19,05 
19,20 
19.45 

20,00 
20,40 

21,50 
22,55 
23,15 
23,30 

ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN
TO 
INVITO ALLA MUSICA 
LE PIETRE PARLANO 
ARGOMENTI 
TG 1 CRONACHE 
SPAZIO LIBERO 
LASSIE 
ALMANACCO D E L 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LIGABUE 
Originale TV di Cesare 
Zavattlnl. Con Flavio 
Bucci. Regia di Salvato
re Noclta. 1 . puntata 
SCATOLA APERTA 
PRIMA VISIONE 
SPAZIO LIBERO 
TELEGIORNALE 

23,45 OGGI 
TO 

AL PARLAMEN-

TV secondo 
12,30 
13,00 
13,30 

17.00 
18,00 
18,30 

18,45 

19,15 
19,45 
20,40 
21,30 

23,15 
23,30 

VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
VERSO IL DISTRETTO 
SCOLASTICO 
TV 2 RAGAZZI 
INFANZIA OGGI 
DAL PARLAMENTO • 
TG 2 SPORTSERA 
BUONASERA CON MA
RIO CAROTENUTO 
CARO PAPA' 
TELEGIORNALE 
ODEON 
UOMINI CONTRO 
Film. Regia di Franci
sco Roti. Interpreti: 
Mark Frechatte, Alain 
Cuny, Gian Maria Vo-
lonte 
CINEMA DOMANI 
TELEGIORNALE 

Radio r 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13. 14, 15. 18. 19. 2 1 . 
23; 6: Stanotte stamane; 8.40: 
Ieri al Parlamtnto; 8,50: Cles
sidra; 9: Voi ed io; 10: Con
trovoce; 11 : Cantautori oggi; 
11,30: Alberto Sordi racconta; 
12,05: Qualche parole al gior
no; musicalmente flash; 12,30: 
Une regione al.a volta; 13.30: 
Gli altri slamo noi; 14,30: 
Rosa Luxemburg di Livia Ltvi; 
15,05: Librodiscoteco; 15.45: 
Primo Nip; 18: Lo ftrusci-
baldone; 18,35: Spazio libero; 
19.35: I programmi della se
ra: l'orca musicale; 20.35: 
Antologia di musica etnica e 
folkloristica; 21,05: Concerto 
doppio; 22: Occasioni; 22,30: 
Sonate per violino e pianofor
te; 23,15: Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

Radio ? 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8,30, 10. 11.30, 12,30. 13.30. 
15.30. 16,30. 19.30, 22.30: 
6: Un altro giorno; 8,45: An
teprima disco; 9.32: Il rosso 
e i, nero dì Stendhal; 10: Spe
ciale GR 2; 10.12: Sale F; 

11,32: I bambini si ascolta
no; 11,56: Anteprima radio-
due ventunoventinove; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Rodiolibera; 13,40: Romanze; 
14: Trosmissionl regionali; 15: 
L'orto è mio; 15.30: Bollettino 
dal mare; 15,35: Qui radio-
due; 17,30: Speciale GR 2; 
17,55: A tutte le radioline; 
18.33: Rndiodl-cotcCB; 19,50: 
Don Carlo di Verdi. 

Radio :r 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 

! 
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capodanno 
a. 
Cipro 

OrgenteaeieM tecntee ITALTUWIST 

ITINERARIO: Milano - Roma - Atene - Larnaca 
Nicosia - Limassol - Atene - Roma - Milano 
TRASPORTO: aerei di linea. DURATA: 8 giorni. 
PARTENZA: 27 dicembre. 
Quota di partecipaiiont Rema - Milano L. 3NJM 
LA QCOTA COMPRENDE: Trasporto cereo: transfer: 
ststemeoone m albergo in camere doppie con termi: 
rnexta pensione, cena caratteristici con spettacolo a 
Xtcosia e LrmassoU visita delle città di Sicosia, Limassol, 
Lai-nata: escursione a PapHos; accompagnatore. 

li] 
Per iscrizioni e prenotazioni: 

UNITA' VACANZE 
20162 MILANO - Viale P . Testi, 75 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

acciai 
SOCIETÀ'ITALIANA ACCIAI SPECIALI pa . 
COMMISSIONARIA DI VENDITA: 
C O G N E BREDA SIDERURGICA T E C N O C O G N E 

4S ESPOSIZIONE MTEIViAZIONALE CKWEMOIOCICU) 
PAD121 

GIORNALI RADIO: 6.4S, 7.30. 
8.45. 10.45. 12.45. 13.45, 
18,45, 20.45, 23.25; 6: Quo
tidiana radiolre; 7: Il concer
to del mattino; 10i Noi voi 
loro; 10.55: Musica operisti
ca; 11.45: Il ritratto di Oorlan 
Gray: 12.10: Long p.eyng; 13: 
Disco club; 14: Il mio Bruck-
ner; 15.15: GR 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Una scienze nuova per la ter
ra; 17.30: Spazio tre: 18,15: 
Jazz giornale; 19,15: Concerto 
della sere: 20: Pranzo elle ot
to; 2 1 : Interpreti a confron
to: 22: Come gli altri le pen
sano; 22.15; Musicasti italiani 
d'oggi; 23: Il giallo di mezza
notte. 

l'acciaio 
speciale 
italiano 
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